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Documentazione del percorso didattico-progettuale
Didattizzazione
Analisi dettagliata
1° unità comunicativa

Titolo delle sequenze  Sognare di essere un fuoriclasse -  Inizia a comportarti come una donna!
Capitoli  In famiglia – traiettorie dei figli (DVD famiglia)
Numero sequenze nei capitoli 7 -5 

Titolo del/dei film Sognando Beckham
Data della visione 15/04/2009
2° unità comunicativa

Titolo della sequenza  Perché non il ballerino?
Capitolo Traiettorie dei figli (DVD Famiglia)
Numero sequenza nel capitolo 7
Titolo del/dei film Billy Elliot
Data della visione 06/05/2009
FOCUS

Le sequenze sono state scelte  perché trattano argomenti attraenti e stimolanti come il calcio e la  danza, ma soprattutto per la possibilità che offrono di sondare temi come i ruoli di genere nelle varie culture, il rispetto della tradizione e l’integrazione in una società nuova e differente, il rispetto della famiglia e l’opportunità di seguire i propri desideri, i luoghi comuni e la loro influenza.
Gli altri obiettivi interculturali e linguistici sono stati elencati nella documentazione del percorso didattico.
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti
Il lavoro di progettazione ha subito arresti e cambi di rotta a causa del continuo turn over dei discenti, ma negli  ultimi mesi, grazie alla presenza più o meno costante di un gruppo di 6-8 studenti, è stato possibile elaborare due UD per i livelli A2/B1.
Gli obiettivi linguistici sono stati scelti in base al percorso effettuato in precedenza, alle esigenze dei discenti e alle possibilità  offerte dalle sequenze.
PRE-VISIONE
Approccio alla visione 
Per ‘Sognando Beckham’ l’approccio è avvenuto tramite la presentazione di immagini calcistiche, il brainstorming sull’argomento e la formulazione di domande sul calcio e sullo sport in genere nei paesi di provenienza dei discenti. Successivamente  è stata mostrata la sequenza introduttiva seguita da brainstorming e formulazione di domande sull’accaduto al fine di contestualizzare e comprendere meglio la sequenza chiave.
Per ‘Billy Elliot’ la sequenza è stata introdotta dalla distribuzione di fotocopie con immagini sulla danza nel mondo,  la formulazione di domande e la sollecitazione narrativa sull’argomento in riferimento alle rispettive culture.
VISIONE

Modalità di visione 

La sequenza di ‘Sognando Beckham’ è  stata mostrata integralmente, e dopo la prima visione sono state formulate domande per sondare la comprensione della vicenda e del dialogo. Sono seguite altre due visioni.

La sequenza di ‘Billy Elliot’ è stata mostrata una prima volta senza audio, poi sono seguite due visioni, una con audio e una con la visione del testo  della  trascrizione.  

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso con buona facilità. Le difficoltà maggiori sono state rappresentate dalla velocità di eloquio e dal riferimento ad argomenti di natura ‘personale e familiare’, ad es. In ‘Sognando Beckham’ si parla di una nipote che fa la stilista di moda, ma che per la madre della protagonista è solo una “divorziata [...] cacciata via dopo tre anni di matrimonio  con  un bianco che portava capelli blu...”. Attraverso la formulazione di domande sono state analizzate e spiegate le parole chiave come ‘stilista’, ‘divorziata’, il concetto di ’ bianco’ e ‘capelli blu’ e gradualmente il significato è stato compreso.
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

Il gruppo si è concentrato abbastanza sul focus, ma con qualche interessante divagazione sull’integrazione e sull’importanza del rispetto delle  tradizioni.

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

Entrambe le sequenze hanno generato interazione, in particolar modo fra gli studenti provenienti dagli stessi paesi che si sono aiutati nell’esporre la loro esperienza e nel raccontare frammenti della loro cultura. Ci sono stati diversi casi in cui i discenti hanno preso spontaneamente la parola per chiedere chiarimenti, intervenire nella conversazione, aiutare i compagni. 
· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?
La maggior parte dei discenti ha figli, pertanto la visione ha coinvolto emotivamente alcuni di loro. Indubbiamente i protagonisti delle sequenze hanno suscitato simpatia, ma le reazioni non sono state propriamente positive perché,  per quanto riconoscessero come legittimo il desiderio della protagonista di ‘Sognando Beckam’ di fare la calciatrice e quello di ‘Billy Elliot’ di danzare, se i loro figli avessero fatto altrettanto loro si sarebbero opposti.
Reazioni positive le ha suscitate l’argomento danza e soprattutto la possibilità di riconoscere alcune forme tipiche del proprio paese e poterne parlare con gli altri studenti.

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?
Dopo la visione di ‘Sognando Beckam’ una delle signore egiziane, che porta sempre in classe sua figlia di 4 anni,  sosteneva che ‘finché la sua bambina è piccola può fare ciò che vuole, giocare a calcio, portare i jeans... ma una volta cresciuta deve seguire la tradizione’. Inoltre ci ha spiegato che pur vivendo in Italia lei si sente egiziana, che in casa sua si parla e si pensa egiziano, che la sua abitazione è una ‘riproduzione’ dell’Egitto e che comunque  loro mandano i bambini nel loro paese per qualche anno, perché possano crescere secondo la cultura e la tradizione araba.
L’altra giovane donna egiziana è intervenuta dicendo che comunque in Egitto le cose non sono poi così male, ma che ci sono alcuni paesi arabi in cui le donne oltre a dover indossare lo chador, non possono andare in giro da sole, non possono prendere una stanza d’albergo se non sono accompagnate da un uomo, non possono guidare... Alla domanda “Tu hai la patente?”  lei ha risposto di sì e che le sarebbe stato difficile pensare di non poter guidare più. Allora le è stato chiesto che cosa ne pensava delle limitazioni di cui aveva appena parlato e con gran sorpresa la ragazza ha detto che erano giuste perché si trattava di  norme di sicurezza per proteggere le donne dagli uomini. Sarebbe stato interessante, anche se complesso, entrare nel merito del circolo vizioso che tale ragionamento suggeriva, tuttavia la conversazione è stata spostata sulla religione e successivamente monopolizzata per qualche minuto da una signora ucraina cattolica ortodossa le cui rigidità lasciavano ben poco spazio all’intervento degli altri.
Frasi del tipo: “Il mio predicatore dice che la religione cattolica ortodossa è l’unica giusta e tutte e altre sono sbagliate.” sono state commentate seccamente dall’altra studentessa ucraina “Secondo me è il tuo predicatore a essere sbagliato!”. Nonostante l’evidente disappunto di alcuni studenti, la signora ha tenuto un “sermone” sulla creazione, su Dio e sulla non accettazione di altre forme di fede e non fede.

La risposta è stata cercare di farle capire che così come lei è libera di credere nel suo dio, nella forma e nel modo che ritiene più giusto, così gli altri sono liberi di credere in religioni diverse, o di non credere affatto. Il rispetto e la pacifica convivenza sono segni di civiltà e intelligenza. Ma queste e altre argomentazioni hanno sortito ben poco effetto.

Dopo la visione di Billy Elliot la conversazione ha sfiorato l’argomento omosessualità. La signora ucraina non c’era,  perciò gli studenti avrebbero avuto modo di esprimere liberamente il loro parere, ma l’argomento non era dei più facili da trattare. Solo alcuni hanno detto che sicuramente ci sono omosessuali anche nel loro paese, ma che non si mostrano come fanno da noi. L’unico studente che si è pronunciato e anche in maniera molto forte è stato il ragazzo cubano che ha detto “Io li odio!”. Di fronte a un’affermazione tanto dura si è cercato di capire con delicatezza quale ne fosse la causa, se la cultura, l’ educazione, il timore, il disagio.... Il ragazzo ha faticato a spiegare le sue ragioni, si è potuto percepire solo che si trattava in parte di omofobia dovuta al retaggio culturale e all’educazione ricevuta in famiglia.
· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Sì, anche se un paio di studenti,in particolare la signora ucraina, interrompevano gli altri o di tanto in tanto monopolizzavano la conversazione.
· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
Solo l’episodio sulla religione cattolica ortodossa da parte della signora ucraina e la reazione del ragazzo cubano all’argomento omosessualità.

2. Itinerario
Il percorso ha una struttura a spirale
· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Le fasi introduttive e di analisi orale delle sequenze sono state collettive. Lo svolgimento degli esercizi individuale, la correzione collettiva con la mediazione del docente. Tra gli esercizi  c’era un breve tema  da svolgere a casa, ma che nessuno ha svolto. Successivamente e in separata sede  il docente ha utilizzato delle griglie di valutazione della interazione orale.
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

Oltre alla sequenza sono state utilizzate delle immagini tratte da internet per introdurre e commentare gli argomenti trattati
· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)? No
· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?
Sì, alcuni di loro hanno espresso il desiderio di visionare i film per intero e hanno effettuato delle ricerche su internet soprattutto dal punto di vista linguistico.
· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)? Sono stati forniti  riferimenti bibliografici e del materiale di approfondimento per  casa.
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

Il gruppo che si è costituito è  abbastanza affiatato ed è composto da persone dotate di buona volontà e sensibilità. L’attenzione e la partecipazione sono state buone. Nonostante in fase di progettazione si ipotizzasse che il calcio fosse un argomento che avrebbe attirato l’attenzione e coinvolto i discenti, è stata la danza a suscitare  maggiore interesse.
Alcuni discenti hanno avuto maggiore facilità e capacità di dialogo e interazione, ma se sollecitati sono stati tutti disposti a intervenire e ad utilizzare l’L2 per comunicare e comprendere, anche perché per molti di loro il contesto scolastico rappresenta l’unica occasione che hanno di parlare italiano, quantomeno con interlocutori empatici.
Dal punto di vista interculturale colpisce il modo in cui, alcuni discenti più di altri, si ancorino alla loro cultura e alle loro tradizioni a scapito di una migliore integrazione,  forse per timore di perdere la propria identità culturale.
	Consegna
	Comprensione del contenuto delle sequenze. Approfondimenti lessicali e linguistici.


	Attività
	Brainstorming; visione guidata, lettura e comprensione del dialogo; svolgimento degli esercizi;


	Modalità
	Comprensione orale collettiva;
Comprensione e produzione scritta individuale.


	Materiali/strumenti
	Schede predisposte da leggere e completare.


	Feedback
	La correzione e valutazione è avvenuta in itinere.
Gli studenti hanno svolto quasi tutti gli esercizi e in maniera soddisfacente.



	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	

















� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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